
Crisi 
Il Psdi: 
e se 
votassimo? 
• • «Ma almeno abbiate il 
coraggio di lare le elezioni.. 
Provocazione o scelta politica 
definitiva che sia questa del
l'assessore e capogruppo so
cialdemocratico alla Regione 
Lamberto Mancini mette co
munque allo scoperto dall'in
terno della disciolta maggio
ranza il punto drammatico cui 
è gluma la crisi. -Non è più 
possibile accettare questo to
tale scasso amministrativo» 
dice Mancini. E per il secondo 
giorno le organizzazioni sin
dacali hanno lanciato il loro 
allarme (questa volta In un in-
conlro con il Psi) per la totale 
paralisi nell'economia e, quin
di, per il conseguente crollo 
dell'occupazione, che le tre 
crisi nelle istituzioni locali 
stanno provocando. 

In alternativa al "rimettere il 
futuro delle Ire amministrazio
ni nelle mani dell'elettorato». 
però, il Psdl e lo stesso Manci
ni non offrono chiare indica
zioni se non un appello più o 
meno esplicito a rimettere in
sieme 1 cocci del pentapartito. 
Questo per la Regione, men
tre per la Provincia di Roma,si 
ricorderà, il Psdi insieme al re
pubblicani ha dato il loro as
senso alla proposta del Pei di 
cambiare maggioranza. 

Intanto gli incontri dei 
gruppi comunisti proseguono. 
Particolarmente duro il bilan
cio che ha presentato Ieri il 
professor Qiorgio Tecce per 
gli Indipendenti di sinistra: «Il 
pentapartito ha snaturato la 
Regione - ha delio Tecce -
rinunciando ad ogni funzione 
di programmazione. La Pisana 
è stata trasformata nella sede 
di laceranti conflitti, interni tra 
le fonte della maggioranza, ed 
anche In questa gii troppo 
lunga vicenda della crisi non 
si vede nulla di diverso». In
tanto, proprio al cancelo della 
Pisana, compariva il cartello 
•Vendesi» affisso dalla lista 
verde come •unico, degno 
epilogo di una farsa grotte-
tea». 

Unica novità la disponibilità 
• convocare lunedi prossimo 
la riunione dei capigruppo (e 
all'inizio di maggio II Consi
glio) espressa dai presidente 
Lazzaro al gruppo regionale 
comunista, mentre a palazzo 
Valentin! si è svolto un incon
tro - per ora soliamo •prepa
ratorio» - tra il Pei ed i gruppi 
socialista e liberale. • A.Me 

Elezioni 
Candidature 
litigano 
i Verdi 
* • ! Verdi aprono la cam
pagna elettorale... litigando 
fra di loro. Bruciando tutti sui 
tempi, e con notevole spregiu
dicatezza. alcuni rappresen
tanti della Lista verde del La
zio hanno indicato ieri duran
te una conferenza stampa i 
criteri con i quali sì presente
ranno all'elettorato regionale. 
L'Iniziativa non è piaciuta ad 
un altro settore dell'arcipela
go ambientalista, gli «Amici 
della Terra», i quali l'anno cri
ticata aspramente accusando 
i colleghi di una totale man
canza di correttezza. 

Paolo Cento, Anna Maria 
Procacci, Simonetta Ferrara e 
Federico Claveri hanno ricor
dato che l'appuntamento più 
importante per I Verdi, per de
finire te liste e la linea politica 
sarà quello di Mantova, la 
prossima settimana, quando si 
terrà l'assise nazionale. Ma 
poiché circoscrizionalmente 
le liste hanno la più larga auto
nomia i Verdi laziali hanno già 
scelto di svolgere in quattro 
punti il loro discorso elettora
le: il nucleare, contro cui sì 
batteranno fino in fondo sen
za alcun compromesso -alla 
Pennella», come è stato detto; 
il pacifismo; l'obiezione fisca
le; la questione istituzionale. 
Verranno sollevati anche ì te
mi in difesa degli animali e 
grande spazio avranno le te
matiche femminili - è stato 
nettamente condannato l'ap
poggio dato da alcuni Verdi ai 
cardinale Ratzinger. Ai margi
ni della conferenza stampa è 
stato accennato all'ipotesi 
che nelle liste per Roma ci sia
no i nomi di Antonio Cedema, 
Massimo Scalia e Gianni Mat
tioli; mentre e stata caldeggia
ta la candidatura di Anna Ma
ria Procacci. 

Quanto alla polemica, Pao
lo Guerra, vicino ai radicali, in 
un comunicato afferma che è 
•preoccupante come le Liste 
Verdi vadano configurandosi 
in assenza di chiari progetti 
politici e di momenti e sogget
ti decisionali ben definiti. 
Mancano regole trasparenti di 
correttezza e ciò causa scon
tri di fazioni che giudico nega
tivi... Ostacolando candidatu
re con metodi confusi ed in 
sedi non previste si dimostra -
conclude il comunicato - solo 
debolezza politica». Nel corso 
della conferenza stampa era 
stata duramente criticata Rosa 
Filippini, degli Amici della 
Terra^ per aver partecipato ad 
una manifestazione di «Fare 
verde», legato al Msi. Questo 
probabilmente ha scatenalo 
la reazione di guerra. Dunque 
nella Lista verde del Lazio è 
guerra aperta. a Ria. 

«Quell'ippodromo 
vicino al lago 
non si deve fere» 
Bloccata ad Anguillara una speculazione in grande 
stile. L'amministrazione di centrosinistra voleva 
cambiare il piano regolatore per permettere la rea
lizzazione di un grande ippodromo tipo Capannel
lo sull'area dove oggi sorge un galoppatoio. Il ten
tativo è stato bloccato dal Pei che ha chiesto che 
sia consultata la popolazione attraverso un refe
rendum. 

SILVIO SERANGELI 

• • ANGUILLARA. Doveva ra
tificare una speculazione su 
larga scala, ma il consiglio co
munale è stato aggiornato. 
L'opposizione comunista ha 
vinto ad Anguillara. Prima di 
decidere la costruzione del
l'ippodromo bisognerà con
sultare la gente, aprire un con
fronto. La maggioranza Psi, 
De, Psdi e Pri, che governa il 
Comune sulle rive del lago di 
Bracciano, aveva già presen
tato nel consiglio del 10 aprile 
una proposta di variante al 
Plano regolatore generale. Es
sa interessava la zona dove at
tualmente sorge un galoppa
toio, di proprietà dell'impren
ditore locale Settimi. Attraver

so la variante si sarebbe crea
ta la possibilità di costruire un 
grande ippodromo con an
nessi servizi e costruzioni. I 
comunisti si erano opposti de
cisamente e per bloccare il 
tentativo avevano fatto ostru
zionismo. 

•La nostra posizione non si
gnifica un "no" immotivato 
all'ippodromo - dice Claudio 
Lucidi, consigliere comunale 
del Pei -. Non accettiamo il 
metodo sbrigativo dell'attuale 
maggioranza che non pro
gramma e non consulta la po
polazione anche quando si 
tratta di scelte decisive. Non 
ci sembra casuale che una va
riante così importante sia sta-

Il popoloso quartiere 
invaso da un mare di automobili 
dirette in centro 
Il nodo del viadotto di via Cilicia 

Appia libera 1 
Contro l'ingorgo corsie veloci e tangenziale 

Cinque proposte per combattere il traffico nel 
quartiere Appio. Sono state presentate dal gruppo 
consiliare del Pei in nona circoscrizione. Riguarda
no la trasformazione di via Appia (con corsie velo
ci e corsie per il traffico locale e la sosta), la tan
genziale lungo la Roma-Pisa, il parcheggio dell'Ar
co di Travertino, il metrò e la sistemazione di via 
delle Cave. 

LUCIANO FONTANA 

Ingorghi quotidiani in via Cilicia (qui sopra) e all'Alberane (in alto a destra) 

I progetti antitraffìco 
I comunisti rilanciano 
cinque proposte 
bloccate dalla giunta 
• • Due grandi slrade di 
scorrimento Q'Appìa trasfor
mata e la tangenziale lungo la 
Roma-Pisa), una linea del me
trò, parcheggi e corsie protet
te. Così, secondo I comunisti 
si può dare un colpo all'ingor
go quotidiano nel quartiere 
Appio. Vediamo In dettaglio i 
progetti. 

Via Appi*. Il plano è vec
chio di cinque anni. Prevede
va una corsìa centrale protetta 
per II traffico veloce nei due 

sensi di circolazione, due cor
sie laterali per il traffico locale 
e la sosta, marciapiedi più lar
ghi per i pedoni. Dopo i lavori 
nel tratto tra via Baronio e 
Pontelungo la giunta ha fer
mato gli appalti. Si vuole can
cellare la corsia centrale velo
ce osteggiata dai commer
cianti. 

CavakavU di via CUIcla. Il 
traffico si riversa ora tutto su 
via Acaia. Il progetto prevede 
di deviario su una tangenziale 

che dovrebbe correre lungo la 
scarpata della ferrovia Roma-
Pisa con due rami: il primo 
verso la tangenziale est. Il se
condo verso la Casilìna. C'è 
già un finanziamento di 8 mi
liardi per il primo lotto da via 
Cilicia a piazza Zama. 

linea ferroviari* Roma-Pi
sa. Può essere utilizzata per 
realizzare una metropolitana. 

Parcheggio Arco di tra
vertino. È stato costruito ac
canto alla stazione del metrò: 
ci sono già ì box, le pensiline, 
le strisce per trasferire i capo
linea dei bus di largo Colli Al
bani. Il Comune ritarda anche 
questa decisione a costo zero. 

Via delle Cave. Il progetto 
di sistemazione deve essere 
completato con l'istituzione 
del doppio senso di circola
zione. Vanno sperimentati an
che i contestatissìmì cordoli. 

Code in via Appia 

• • • Un mare di automobili 
contro un quartiere. Ogni 
giorno sulle strade dell'Ap
pio si combatte la «grande 
guerra» per l'entrata nel cen
tro storico, la conquista dì 
un parcheggio, la traversata 
da un punto all'altro di que
sto spicchio di città. Sull'Ap-
pia viaggiano più di centomi
la automobili: arrivano dai 
quartieri della periferia ma 
anche dai grossi centri dei 
Castelli. A San Giovanni s'in
crociano con l'ondata che 
ha passato velocemente il 
viadotto di via Cilicia e si è 
impantanata in via Acacia, 
piazza Galena, via Magna 
Grecia. Da anni si studiano 
progetti: tangenziali, corsie 
preferenziali, strade di scor
rimento, parcheggi. Alcuni 
sono rimasti nei cassetti, al
tri sono stati sommersi dalle 
proteste della potente lobby 
dei commercianti. 

I lavori per trasformare via 
Appia erano parliti nell'82: il 
piano della giunta di sinistra 
prevedeva una corsia di 
scorrimento veloce al cen
tro e due conte laterali per il 
traffico locale e la sosta. I 
negozianti presentarono un 
loro controprogetto: voleva
no riservare tutta l'area cen
trale alla sosta. La nuoVa am
ministrazione comunale ha 
finito solo il tratto tra via Ce
sare Baronio e Pontelungo. 
Lo ha fatto però cancellan
do il progetto iniziale: inve
ce della corsia di scorrimen
to veloce a doppio senso ce 

Il lago di Anguillara 

ta presentata come punto in
tegrativo dell'ordine del gior
no soltanto a poche ore dal 
consiglio comunale». 

Si tratterebbe di creare nel
l'arca di Santo Stelano un 
grande ippodromo che nelle 
intenzioni dovrebbe sostituire 
la vecchia struttura romana 
delle Capannelle. L'affare è 
grosso. In questa zona di ca-
mapgna sono previste dalla 
variante costruzioni per 
22.000 metri cubi, A Santo 
Stefano arriverebbero cosi 
qualcosa come 5000 spettato
ri, accolti con le loro auto in 
1300 posti macchina, Insieme 
all'ippodromo verrebbero co
struiti i servizi, bar, ristorante. 
La variante non escluderebbe 

ta possibilità di costruire mi
niappartamenti. «Lo sviluppo 
turistico di Anguillara ha biso
gno di una attenta program
mazione - dice il segretrio del 
Pc locale Vittoria Pazzelli -. In 
questi ultimi anni gli insedia
menti urbanìstici sono stati 
fatti senza criterio. Le prime e 
seconde case spesso sono 
state costruite abusivamente e 
con grosse carenze nei servi
zi. Si è sviluppato il tipico turi
smo della domenica che non 
porta niente e danneggia. An
che l'ippodromo potrebbe si
gnificare onpri e servitù, senza 
tanti vantaggi se non viene 
"pensato" con il contributo 
più ampio delle forze politi

che e sociali di Anguillara-. 
Proprio questa esigenza è 

stata portata dai consiglieri 
comunisti nell'ultimo consi
glio comunale. La maggioran
za ha dovuto tener conto di 
questa proposta che riflette 
l'opinione delta popolazione. 
Ora il sindaco socialista ha 
convocato, per il 28 aprile. 
una conferenza sulla variante 
al piano regolatore e sull'ip
podromo. 1130 ci sarà un nuo
vo consiglio comunale. «Sia
mo riusciti ad ottenere il ri
spetto delle regole del con
fronto - dicono i comunisti di 
Anguillara -. Andremo alla 
conferenza con le nostre pro
poste, per una discussione co
struttiva». 

Coca in valigia 
Arrestato 
all'aeroporto 
corriere 
insospettabile 
« • Era il giorno di Pasqua, 
le uova veniva a consumarle a 
Roma, ma la sorpresa se l'era 
portata dal Brasile: due chilo
grammi di cocaina. Manette ai 
polsi quindi per Xaver Franz 
Ribka, un ebreo di 71 anni na
to in Germania, naturalizzato 
cecoslovacco e residente dal 
1954 a Rio De Janeiro. La co
caina era nascosta in una del
le sue due valigie, avvolta in 
buste di plastica celate in tre 
scatole di cioccolatini com
plete di carta regalo e fioc
chetto. 11 suo look non è riu
scito a farlo passare inosser
vato: anziano, abbronzato, 
occhi azzurri, leggermente 
claudicante, Franz Ribka è 
stato ugualmente bloccato al
l'aeroporto di Fiumicino dai 
funzionari del servizio di vigi
lanza doganale e dalla specia
le squadra antidroga della 
Guardia di finanza. Lo hanno 
fermato proprio nell'ultimo 
istante, quando già stava per 
uscire. A chi era destinata la 
cocaina intercettata? Interro
gato Ribka ha ammesso che 
avrebbe dovuto consegnare la 
droga nelle mani di una don
na, della quale però gli inqui
renti non hanno reso noto il 
nome. 

Aste truccate 
Ex assessore 
Psi rinviato 
a giudizio 
a Rieti 
• • ! Un rinvio a giudizio per 
l'ex assessore ai lavori pubbli
ci del Comune di Rieti, il geo
metra Stefano Mariani. L'ac
cusa è quella di aver usato il 
suo potere per influenzare le 
aste riguardanti una serie di 
appalti stradali che interessa
vano il territorio del comune e 
della provincia. La magistratu
ra vuole vedere chiaro insom
ma su cosa realmente avven
ne negli anni dal 1979 al 1981. 
L'ex assessore non è l'unico 
interessato, la vicenda ha 
coinvolto in questi anni nume
rosissime persone, tra tecnici, 
politici ed appaltatori. 

L'indagine della magistratu
ra di Rieti ebbe inizio per la 
denuncia di un imprenditore 
che, sentendosi danneggiato. 
decise di vuotare il sacco, fa
cendo nomi e cognomi sulla 
vicenda degli appalti truccati. 
Tra i rinviati a giudizio c'è an
che l'imprenditore denun
ziarne, Angelo di Mario, che è 
chiamato a rispondere del
l'accusa di calunnia aggrava
ta. Si chiude così il primo ca
pitolo di questa annosa vicen
da, la parola definitiva per sta
bilire le responsabilità spetta 
adesso al processo. 

n'è una a senso unico che 
finisce improvvisamente nel
la strada a doppio senso, tra
sformando la corsa verso il 
centro in una gimkana. 

Ora il progetto della giun
ta di sinistra viene rilanciato 
dal gruppo consiliare del Pei 
in nona circoscrizione, in
sieme ad altri provvedimenti 
antitraffico: una tangenziale 
che dovrebbe raccogliere te 
automobili di via Cilicia e 
correre lungo la linea ferro
viaria Roma-Pisa («un pro
getto alternativo a quello 
della giunta - hanno detto i 
consiglieri comunisti -. Pa
lombi vuole infatti una bre
tella che dovrebbe attraver
sare il parco della Cacarella 
rubando 30 ettari di verde»), 
una linea del metrò sui bina
ri della Roma-Pisa, il trasferi
mento dei capi lìnea degli 
autobus dell'Atee da largo 
Colli Albani al grande par
cheggio dell'Arco di Traver
tino, la sistemazione di via 
delle Cave. «Presenteremo 
queste proposte alla confe
renza di circoscrizione'sul 
traffico - hanno chiuso i 
consiglieri Pei -. Si tratta di 
un progetto unitario che 
contrasta con l'assenza di 
provvedimenti da parta del
la giunta circoscrizionale e 
comunale». Ultimo punto; le 
circolari dì quartiere. «Il 43% 
della nostra popolazione è 
anziana. Possibile che non 
c'è neanche un bus che por
ti i pensionati da Villa f iorel-
li alla Circoscrizione?» 

U voragine di via Facchinetti a Casalbniciato 

Una voragine 
da 11 mesi: 
traffico-tilt 

* • La vera e propria vora
gine che vedete nella foto si tro
va in vìa Facchinetti, presso le 
Case popolari di Casalbniciato. 
È lì da undici mesi ma nessuno 
se ne occupa. E stata recintata 

mmmmmmmmmt^i^^mmmi^ con lucenti bandoni di allumì
nio, alla meglio coperta con assi dì legno, ma niente di più*. 
Alcuni mesi fa il Campidoglio promise dì occuparsene. Ma non 
si è visto nessun operaio. Si continua a vedere invece l'ingorgo 
che sì crea nella via e nelle adiacenze fino alla Tiburtina a causa 
del ristringimento della carreggiata. 
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